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Nella;,,Je3t|Ìat.p8,|iaw«^itfti"§: del 7, 
con", il' 'gènèfflé • Ir*ólìoux, prosicleQté 
del GònsiglìtìfidliimiiQM^ 
all'On. >^à!àsfni.-ctó'2^liMa^ ; .jnst 

' àltfStWiìtó '̂IngffiijàBÈ^ 
ess|r^:,fpjrjnii};• obbligo deli'niinistro 
dellHtìterao, appena tìonstatàta la il» 
legalità/ dei; provvediineiifci ; ènièssi 
dal sU(J Ipredétiésiòré, (Juèllp di: reyo-; 
cdtli pei', néntoàrp, n^Sllaelegge, di-
cKiaraya pm,égìilm(ent^e diritó^^ 
it più, pt'estó possibile] alla,j^^k^^ 
vi mtde - ritornare éon ' prìiSeHM e 
po¥i:det^3ÌònèX:''^^?:. :][ .̂_',,,',' ,;, 

Seiiibrierébbé, tj[uesta rispósta -del; 
•'.gcyieyftlei' ?mi:--]per^;.finit-e,. ae : inveóe;, 
iiSadiDiosteMse una;verità dolorosa; 
a ;quantiJ;haniio ancòira o<Jiisórvàtp il; 
sehtimentò dtìHa liberti^ e della .di-
•gÌiità''cMlS.y'BVl̂ ''yèriffi;̂ ^^ ;̂ che,?qtìe-' 
stì'',8'eiitìraetìtó vanno; affieyo-
ien^osi ài giOriió, in giorno ed or­
mai;; sonb ; retaggio di pochi e questi 
pochi possóiio, appunto per ciò, pàs? ; 
Bave jper sovversivi. •,•; .. ,„,,;',', ;„::;',;'4-;:, 

CM àiàmìpe ! , I*reiiendere .iĴ Ì *î ? 
spettò della legge ? Roba dai; dpniî  
pillo coatto ! La legge è qiialcpaàVdi 
pericoloso;' di esplodente, a cui bir 
^é§ùk ^cxiOstMaì con p^^ 

A. t̂ ile siamo vidotti in Italia, la 
niadre del diritto,'chC; ohi ? à messo, 

•• a,̂ <3àppt̂ î ''';gpÌeEno.ipii(l)-»'pr̂  
ilvì̂ ajndoy.. della légge ! 

Ombre dei ' graixdl làgislatpri e 
giuristi italiani'!;,,;;;;'';_.,• /̂  ';,: •.';'/ ;,,;'-,;' 

E; ppiàne si digcese cosi basso? 
Pffop(md4-e riprovando, come diceva 
Paliteo, ,cjóè poi pistenjà, sperimen: 
tsle; 0pi§pi, pef pi?lmo, (e gli va 
Fegp apcj^e qHte,stc); tributo 4 ' piope 
pggi cj|è;;pia!Ìge là njoiis di Oorne-
liuàjjSeVil provf) in pipili» ed in lin-
nigiana i'appplica^^ione dello stato, 
di"assediò e dei tritìuttali militari^, 
Spèrinieiito riuscitissimo ; si cpî óì̂ be. 
che' l'ItSlia sopporta queste pose, non 
solô  ^ ma phe^mpltljtajiani, la apprò-
varip, e ..̂ jpp̂ làu*̂ ^ ener­
gici fm^ sanno; escogitarle ed appli-; 
carie. Fatta tale spppérijaj si òapisoé, 
alla ; pt'i mài oScààiptteòppprtnpainen 
gpjifiaij^'li^, ;cbi ci', t̂ pva^ • il próppo 
tpTOacpî tp, da papo, statò di assedio 
a Sfappli,, a .Firerizej a Milano. 

E' poi c'è da njerayigliarsi degli 
onorévoli' pianlo'ni'''CUB' applaudirono 
al Qerieralé l'alti-' ieri quando disse 
al ; depiitato ; Pànsini ; ohe aU' impero 
della lègjgèi''bisPgha,;tprna.re con- pru­
denza e ponder^sìonìe. w. 

' UNA CARICATURA' ' 

Nella Remie des Reimes del 1 luglio a 
pag. ,128 trovammo una caricatura cori re­
lativa vignetta ohe ci fece veramente stu­
pire pensando come'il Fisco, tanto solerte 
quando, si tratta^ di ̂  pose inopuoludenti, la-
soia entrare in Italia delle caricature in 
cui si prende a dileggio^il Ee • - sacro ed 
inviolabile-—le; iàtittizioni eco. . ; , , , : ;;; ., 

Tale 'vignétta rappreeeut^ re, IJmberfcQ 
vestito da generale con l a corona in, una-
mano e la.spada nell'altra sopra le cataste 
di morti di Milano. In fondo si Vede un, 
carabiniere presso una tabella su cui sta 
scritto: «Lugano — Frontière, ,Suisse». 
Dietro di tàla' Éabella i profughi italiani 
sventolano una bandiera con il motto : 

.«Avanti! o méntre il oai'abiniere li attende 
con la baionetta.' ;; 
• •Presso re TTraberto, sU di .un paloo, Gtu-
glielmo e, FraupescoiO-inseppe--,nostri, al^ 
leati - - biattanp le maniliSotto, e; qui sta 
il ibello; è scritto; « Le''reVanoKe d'Adotìai 
.Plus fort qite; Bftdafczkĵ  I . . . I l a tire vite; 
eii justé!.». ohe vuol dire :. .t* rivincita ,di 
Adua, :Più, forte di.Radéstzky ! . . . . . . Egli 
;tii'è; presto ,e. giusto, ! » 
i, Senza commenti. : , : . »t. 

II governo ed il popolo 
Colorò ohe in'ogni opportuna oòcasioue 

ripetoni) ohe, l'Italia nop. è .maturai, per es-
sare governata a libertà,, tro.vàiio . ora buon 
terreno per insisterò sul oqùoetto, ohe sia 
neoéssano i.inpot-t'e restrizioni ed! applicare 
freni affinchè : 1» libertà non"degèneri in li-; 
céhza. '•;•• • 

Ora, esanivriatìdo lo sVolgérsi /dei fatti 
di'quéstd' non lungo periodo dacché.l'Italia 
è costituita a ; hazione, non "si. può . negare 
ohe abbqndaliti;as3aisonó;gli;argomenti da 
cui si ricava là • itriniaturita del paese ad 
un régirhe libérale. Però, giova subito os­
servare ohe le prove della immatiiritàsòuP 
bensi abbondanti, ma non ;perohè le mblti-
jjudini siano, iùdisoiplinaté ;0 ; reazionarie o 
;toancanti di quei sentiinénti;éhé valgono,a 
oèmentaré ;la;;'daitìi,; della; patria. Ovunque, 
anzi, i i ' presentì l'òéoasipné, le Baoltitudinj 
•si' ' aostrardfaò devotie al oOnoetlp ,di nazionar 
lità strette affettuÒsanienty ihtórnp ij,lla ,mp5 
narohia,^iéné;di'sianóip; èe; Pocorréva.virip-
strare • patrio ttisino, ' ; pronte, al pi'ii penosi 
Sacrifizi ; per sai vare 'l'ediflzio cosi: ; avyeiiH 
turpsaménte 'ópstìtuitp. Fu pór,:q^e3te lunghe 

;"e -notevoli prove di attaòoam^iitò aUa,piitri.a 
od alla-'Sua unità, cosi meravigliose in mol^ 
titudini tanto poco istruite, .ohe i l , ppgplp 
italiano fu" designato' come provveduto: ; di 
una graiìde,dose di ,Món sènso, ohe ,gli 
aveva fatto evitare grossi errori anche, aei 
monientifuei quali era più faoilebommetterlii 

Ma sa la maturità dei governati-si, ma­
nifestò quasi sufflcipute, non fu altrettanto 
della"maturità dei governanti. 

Pioiamò'la; verità: —̂  in questi trèntasetto; 
anni di vita ohe conta l'Italia,,ohi,ha dato 
prove di ii°B.pacità? — il popolo, ad; es-, 
sarp governato, o gli uomini; di; governo a, 
governare? • 

•'groppo lunga sarebbe la enumerazipne 
dei fatti che dimostrerebbero la infinita serie 
di errori che furono commessi da, ohi ebbe, 
jl potére,, sia sé, consideriamo i soli uomini, 
ohe furono al governò,;sia so consideriamo, 
la condotta dei part ti chÓLsi disputarono 
il goVernp della cosa'pubblióa. 

Ed ora, peirohè ài sonò ad. uii tratto aoi 
cumulate le Conseguenze dei più grossi er-, 
rori ootnmesai, ora che ;tanto maloontekito 
ài è,inanife?tatò nelle , kholtìtudini, ,dando. 
aliménto ; è'fòrza a due partiti estrenii, ora, 
si,'yorrebbo trovare il rimedio ; in, una re­
strizione" di libertà ai governati ?,, ; 

Ma' il pròbleiha ohe ói sta dinanzi'è ben 
diverso; è ìl'fhoàq di governare che deoe 
essere mutato, non già il módp, con. cifii si 
con^pt^rtanó i go'pernanii./](^mn^o ,si. fos-, 
sero ristrPtte'.le libertà di "^t(impa,' di riu­
nione; di associazione ; quando i giudici, 
togati, anziché quelli popolari, avessero la 
cognizione' di alcuni reati; quando l'alto 
clero fosse minacciato dqlla sospensione 
delle temporalità, si sarebbe forse pro,vv6-
dutP a lenire le conseguenze prodotte dal 
cr^Scpnte jnfil go-yerno di tanti anni, e ad 
impsdire ohe il mal governò continui ? 
; Ci ijiamo, messi in una. via, ohe;, augu­

riamo-nph sia senza uscita, ma 'òhe ha 
purtroppo ormici una, uscita, diffioiliBsima.̂  
Ci 8Ìa,mo dati /inani e piedi, alw'fisó'alismò' ; 

' mentre,eravamo liberi,di creare nella pa­
tria, nostra una amministrazione semplice, 
sòbria, prpiita ;, .abbiamo creata la maochi^ 
na.dellp Stato più o.omplioata e più pesante 
di quella ;delle più vecchia nazioni ;, abbia-
n)o .piantato Ufl , sistema tributario, ..della 
peggiore specie, sia per l'alto onere, sia 

'p^r l'iiiiquft distribuzione., , 
iOhe polpa han^o dì tutto questo le moP 

titudini? .— Cì,uanclo ed in che occasione 
sì' sono mostrate immatitevoli della libertà 
conseguita, non soltanto con tanto sangue, 

«na cab'tanto' e,posi grande' satìrifloiòpocj-. 
nòmioo'?i —•; E ohéTestèrà loro per amarb 
e benedire la patria, ;se, non troverailùò'iù 
esSa alméno quella ; liKérlà, per 1'amore 
della, quale haiinò'iiòòperato a bostituirla? 

; 1 Certo, i fatti reoanti'Bono gravissimi è 
meritano studiò; oérto potranno anohp 
aver fpirnito la; prPya di an' inattesa affl-
òa.òia; della propaganda dei partiti estremi 
favoriti dal'maloontentò. ;; 
;, Ma può .essere qnestp uh motivo ; giustl-

.fiofete la restri^iiona 'delle libertà? . 
....Jjft storia tutta del risorgfimanto italiano 
non è la prova più potente dèlia impoten­
za dei mezzi' restrittivi adoperati 'larga­
mente, dai governi cessati per impedire il 
risveglio nazionale?' ; , ;. 
^Ii'ltalia è immatura alla libertà. —• E 

.sìa.'pure ; « ina' oonqual logiéa ' si ;j)i'etèn-
« dètèbbei;di'abituarla all'eBéifòizib'^iùtitile 

o«, della «libertà se si 'mirasse a toglierla ?,,»: 
SiréredevB ibi:se ohe un paese;.giovane, 
nuovo, poco istruito, potesse; ad 'uh tratto, 
vivere liberamèntei sènza ihcontràré ù'rti; e 
vipissitudiui ? La libera convivenza "iion ai 
apprende sa non colla esperiènza, ad è e-
spèrieuza lunga è diffloile ; ,..« l'opera delle 
« ólassi illuminate e'dirigettti 'sta non, già 
fi, hel miiiaooiare freni e. restrizioni ad-'ogui 

•«.àyveniinento; straordinario, rnà nel ; diri-
« .mere le causa da cui nascono questi, av- ' 

'«yénimenti ». 
;;|l pretenderpi.ohe un paese il quale sop­

porta Ogni; anno,la spesa .di 80,0 milioni 
oirPa per i l solo pagamento degli interessi, 
del;:;sup .debito, abbia serripre la; 'virtù di 
attendere dai governi riformB.phè da tanti 
attiji SÌ; prpmettonp e non si mantengonoj 
è tsmgtaaile,lusinghe,Sei partiti estrèmi 
ó h | del .disagio accusano ,i;Governi, è pre-
tèrfderè-.'groppo, . ', , ' . , .̂  
;.;« Se rèi!-invocano restrizioni ;o, freni porr 
<! d'ho jl paésp. è, immaturo, si .studi da qual 
«,parte. sitt' la; immaturità, e là si portino 
«,le riforme necessarie». ; Eaonomisia 

Dopo la tragèdia di Santiago 

Allorché nel 26 giugno p. p. noi dice­
vamo come nessuno poteva; sperare che la 
Spagna uscisse non vinta dalla lotta ohe 
sostiene contro gli Stati Uniti e, filo per 
Begnoj prevedevamo ciò' ohe è avvenuto 

• toste, si verificava un'altra nostra preyi-
' sione, cioè quella che, al plt'i,' data l'im-
dreparazione degli Stati 'Uiiiti, le forze 
pella'sorella latina avrebbero potuto per 
qualche tempo bilanciare quelle della na­
zione nemica ; òggi, iuvéoo, si -verificano 
le alti'e nostre previsioni. Infatti, allora 
noi abbiamo prevista la distruzione dalla 
flottatdel Oervera a oon essa l'espugna­
zione di'; Santiago ; la prima è già avve­
nuta, per, la' secónda; non ooporre^ essére 
oggi ..profèti ;pèr; prevederla dopo r immane 
combattimento ohe è avvenuto; in questi 
giorni. 

La Spagna è' stata; Viiita, ; battuta; la 
sua flptta venne incendiata ed affondata, 
i suoi spldati' vennero fatti prigionieri o. 
perirono anhègandosiV Nel niarè, delle An-
tiUe, pressPSantiagp,' le acque ai tinsero 
e rosseggiarono • d'ai"' sangue spagnuolp, 
mentre' i cannoni amèrioàtii vomita vano 
fuoco sopra la flotta dell'amcbiraglio Oer­
vera, 8U cui si versavano le ultime spe­
ranze della superba'Spagùa. 

La flotta spagnuola, ohe da lungo tempo 
prigione nella baia di Santiago, èra mi­
nacciata' dalla fama e dai cannoni delle 
corazzato assodianti, tentò fuggire, ina la 
sua fuga fu'fatale ed a Santiago si svolse 
la più terribile delle tragedie. 

Il Corrière della sera chiama la batta­
glia di • Santiago il suicidio della Spagna, 
•noi crediamo ohe, se sUioidip si vuol chia­
mare, questo era uno di' quelli a cui tosto 
0 tardi'ima nazione de;ve venire quando è 
in preda ad una rivoluzione oomo quella 
ohe imperversa nella Spagna. 

La prima responsabilità risale alla di­
plomazia europea, la prima causa è lo 
smisui-ato orgoglio spàgnuolo. 

Noi facciamo voti affinchè la Spagna 
moderi la tradizionale superbia p veuga 
ad una pace per cui, cessando gli onori 
della guerra, si faccia raggiungere ai cu­
bani quella indipendenza por la quale san­
tamente da anni combattono. P. C- U. 

,̂' ì3a,ll^-^.i!|Lm^i:*i<3a;;; ';'"..'..•• 
;,' ' • (Nostmàai^i'itjìondensa), ,. ',, :,;Ì ; 
;,;.;;. ;; , ,Bvii)noi);,AjTa8,.tQiigiwBftO', 

::j(iÀMff'ustc) Vi mando qii»ttirp*;ri;§tó'!di; 
politioa.B' dì. statistica ohe,''pr^éiStéffièntB, 
sono .,quella :. ohe; più IpolabùO't'iiiteressare, 
speoiàlinèntB; noi italiani, cui tanti interessi 
oi legano a.,qiiesta;grande, parta delfiuovo 
mondò.'. ,̂,;. ;; ('j-.,.;,,,.':;, ,';;;,:• '..; ,'.-.:.;';,iii; ' 

Ad ònfi ,'d,éllp,;,;pOptradditoriè,.;éd iàllàr-
mantinptizie, ohe, jla: stampa ohiìiauo sitiiii-
pogna di ,tfasm8tj;ór,|8;,g{prnalmente; fti;suoi 
lettori, riguardò •'^lla.ijqrisJai troppo dibat­
tuta que^tiòne;,àéi;,Ìitniti,fra.Io diioiB'eijnb-
bliolie, la p;arplà;,;uSlpiftlò, dei d'Ua Govèrni : 
oi fa sempre ;sp6rat,e,;;pli,a;; la,;pa,qe:iion;voi'rà 
turbata, a ohe,;,,clato,, .ììiia^pipheiiiri'apattlvi 
pariti ohe dovranno,pre8,eht.arò,;Bèlpt0ssimo 
agosto il risultato definitivo ,(|pi,,|f5?ori fatti 
dalle Bòtto' Oomìnlssìònt;'*l{iliàfióató dello 
studio del territorio in, auestipne,- non si 
trovassero?' d'aooordoi'-ó',: éttàf'<'W''' diìfe^euze 
non potessero essrarS* "aóòoiW$Hatéì;4àlÌ&'.éi|in-
Pellarie delle' iduè'':'BèpnbbtteM";,q|ì4à'té' 'a, 
; gorma dei • protocòlli '"s'8ìlittl|lti*f' ò''*vl^'eciti, 
,/erranuo' immedifttaitì6iltè"sotttì;p;Ò8ttì ; Sila 
.seutenza arbitrala definitiva dèlia' Begina 
.d'.,.Inghiltarra.I ';'-":'.'."; .'';•'•'•, "7"^''')\^:^''' 

'Ciò non' toglie 'che,'tanto''il''CKilià'.'òhe 
l'Argentina, continuino ooiifebbHlé'attività', 
preparandosi per mezzo di nuoyf ao^"uisì|i 
di navi a, materiale da guerra, a qualéias! 
evpiitnalità; posSai uasOorè all'impeiisatada 
tale vecòhia, questione. 

{N. di ii!eci.-*-f Secondo le ultimo, notizie 
pare anzi "ohe la vertenza tra l'Argen­
tina edi lOhil l iantr i : nella sua fase peri­
colosa, avendo il governo argentino inviato 
a quello del Ohiltuna nota con la quale 

.si chiede un^ arbitrato -assoluto;ed. tnimo-
diato nella vertenza relativa.aiìopnfinivOò-" 
npscendo Ip; tendenze .bellicose dei ohileni 
desta impressione questa .nota dell'Argen­
tina, Ohe ha tutto il carattere ;'di un ulti^ 
matùm.; D' altra.parta,; si. annuncia,ohe,il 
Chili aooòi'dò un brevissimo' tempo all'Ar­
gentina perchè si pronunOi riguardo alla 
frontiera). 

. * , . : • . , . , . , 

. • i ' . ' * ' » ' • ^ ' • • • • ; ' " " ' ; • . . 

Come conseguenza di uno stato di; Posa" 
indeciso e tirante, oome rattUale,;;.abbiahib 
a lamentare un ristagno generale in tutto 
il movimento commei-oiala' ed una situa­
zione finanziaria, assai poco fa,vor6vol6 da 
parte del Governo ; prinOipala raOtivO pei? ; 
il quale venne iniziato nel Congresso un 
progètto dì economia nel preventivo gene-, 
ralo delle spese per il futuro eserpìzio, 
ohe approvate già dalla Camera dei Depu­
tati trovasi ora allo studio della ..Commis-; 
Bione del Senato. ; ; . ' ; ; ' , ' ; ; 

Tale progettò si fonda prinoipalinente 
Bulla riduzione negli stipendi degli impiè- ' 
gati, inclusi i deputati e'? sanatòri, nella;' 
soppressione di molte..officine ipubbliph'e e' 
nella sospensione di diverse' opere pubbli-'' 
che, ciò, che: importerebba per il splP Mi- ' 
nistero degli interni una economia di piim; 
cinque milioni di scudi. ' ' 
' • . • . • • . • • . . ' . , « ' • " . . ' . • . • ; ' ' • ' • • ' ' 

* . * • • 

Nella politica interna, eooezip.nè,,ffttta: idi ;, 
un l'idioòlo' tentativo'';di riyolÙMoùp;. nella , 
Provincia della "Bioja, p dailatlpònljinua 
lotta asistente'fra laLogislartura;.etili Gó-
yercatorolrigoyen della Prò-vincia di Bue­
nos Aires, ; nuU'altro di interesse merita dì 
essere citato. 

* * *. \'. .. ' ', ' 
Furono inviate al rispettivo ininistoro' le 

informazioni dell'officina d'agricoltura so­
pra il risultato della investigazione fatta: 
doli'ingegnerò agronomo sig. Giulio From-
mel, circa la esistenza del grano nella Eo-
pubblipa Argentina, :. 

Sebbene i dati,ottenuti ; non siano: defi­
nitivi, le modificazioni che possono avere 
le cifre ohe si consegnunO nei dati poste­
riori non faranno variare di una maniera . 
sensibile il totale, generale. 
; La Buperflciu seminata ; di grano nel­

l'anno 1897' nelle : quattro proviuoie, agri­
cole fu la seguente : Santa Fé 990,270 et-
taree, Cordoba 617,200, Buenos Aires 
GÙ4,370, o Elitre Rios 244,150. Totale 
2,466,000 ettaree. 

11 risultato ottenuto è stato il seguente: 
Cordoba 802 chilog. por ottaroa, Entre 



Bios 720, Santa F é 686, Buenos Aires 612, 
' L a produzione totale è s ta ta in oonse-

guetiza : per S a n t a F é 630,000 tonnellate, 
Oòraolia 497,100, Buenos Aires 870,610, e 

, B n t r e , R i o s 174,160, Tota le ; 1,671,870 toti-
•Inellate.»;':••' .••*,•.. 
: I I : tìptisunib 'iiitel'tiò pnò oalookrsi in 
Bpo,0QO_ -toniiallata • come MaaiMMM, al 
quale ;faÌBdgna-:agginigéijè,201,62tì^ 
late "per , Sofflehzà, Si,..ottiene di inque , fta 
avanzò di 962,250 tonnellate per la esporr 
tazionè, àéìiztt périoolci degli; interessi del 
jiaese._, 

Pint) t i , l ; lB maggio la esportazióne ar ­
rivò a 567,480,tottnélÌafc6. ; • 

Bes tanp .dunque per espor ta re 401,820 
fòiitlellaife. 

• . » • 

IV pMino btiobre p, V. si inaugurerà 
l 'Esposizione Nazionale:Argentina: Q-li i ta-

. l i an i , a questa grande ed importante Mo-
strajVtìok/è a dirsi, ooouperanno il primo 

i posjio;-A t a l u o p p ai lavora alaorsménte. 

; ' ^ • S - T t A ^ i D ' A S S E D I O ; 

• Giovedì il re firmò un deorétò óol qua le 
abolisce lo etato d 'assedia nella provinòia; 
di Massa '6 1 Garfera é , togl ie ai oomandantr 
de l ; quarto, sesto,' settimo ed undioesinìo 

' corpo : d'armata, l 'inòàribo della direMone 
della polizia, ohe' r i torna ai prefetti. 
i -A Milano, dóve la calma regna perfetta, 

.comsv'e-più ohe nèlìó^ próvinoie di Massa-
, .Carrara,' i a p e r a anooi'a il govèrno niilitare, 

Eè roM ta le 'd ivers i tà di t r a t t amen to? 

Còrnellus Herz ,è morto ! 

E mor to ; in Inghi l te r ra i l .celebre p a n a -
miStài "dopo aver, sognato il Q-ran Cordone 
MJaurizianò i dopo aver « quasi » cinta la 
sospirata. Commenda, dopo aver sborsa ta 
uha ragguardevole, sommai,. frutto di pana-
mici brogli, a quel celebre — hai ! troppo-
celebre —^ "Verro (leggi' Francesco Orispi), 

.Sift-pape ftU'anima ed al corpo, non de­
corato, di Cornelius Herz . 
. , . , . , " ' , ' . . ' • " 'i I I I I ' 1 1 ' ' I 

GRONAGA PRQYINGIALE 
Da Cividale. 

, . , luglio 1898. . 
Coclite, Graziò, Sanson e C 

-, . E 80 noli'ridi 
Ti ,, 1)1 che rider suoli ? ' . 

Enrico Heine aveva ben ragione quando 
ch iamava 'ques to nostro: il più tristo dei 
secoli , 'ma se egli ave,teé avuto 1' infelice 
idea di passare qualche giorno d i questa 
fine)di;secolo "ne l la 'pa t r ia di Paolo Dia­
cono , ' sono sicuro ohe alla priteia afferma-
zione ne avrebbe aggiunta uh' alti'a i -— 
Tra i salmi dell ' Ufficio e' è anche il Dies 
Trae. — Povero Cividale ! Quando appena 
cominciava a sentire i benefici effetti della 
libertà, saputasi acquistare a costo di enormi 
8aori:^oi, coadiuvando gli eroici sforzi delle 
città sorel le; quando.scosso l 'abbosito giogo 
si credevo tranquillo sotto 1'egida del pa ­
trie) codice.;; quando facendo atto di abne­
gazione, per gli interessi menomati dalla 
linei, di confina, cercava coli' operosità di 
migliorare ;le sorti de l lavoratore ; quando 
in fine la tranquill i tà doveva coronare il 
sacrificio dei padri ; essa dovette convin­
cersi, che non di ràdo, ha una conferma la 
famosa celia di Amle to : P a r o l e ! P a r o l e ! 
P a r o l e ! , I socialisti l Sicuro ! Anche a Ci­
vidale abbiamoiuui covo di questi malfat­
tori, di questa reproba gente ohe a t tenta 
allo .Patria,, alla famiglia; ohe vorrebbe in 
un attimo distrutto il sacrificio di anni ed 
anni;; che pretenderebbe abbattere l 'at tuale 
ordine di cose per sosti tuire. . . che cosa? 
Non lo sa, perchè là mia, na tu ra che mi 
confina tra quelli per la vivacità delle pas­
sioni atanno tra le spugne e le escrescenze 
oorolligene, non mi permette d' arr ivare a 
tanto, ma qUalóhe cosa di bello, sicuro. Se 
io però sono lin poltrone, e non mi ò dato 
di capire ciò ohe vuole questa gente da 
rifiuto, c'è chi, colla virtù del....la pazienza, 
seppe fare la roboante scoperta, e novello 
Coclite a capo del ponte, novello Sansone 
in miniatura, che sgomina i Filistei, anche 
senza la leggendaria mascella d' asino, no­
vello Orazio sol contro la Toscana tu t ta , 
egli è l à sulla breccia, e mai stanco ; In­
s i s te ! ; Insiste ! Insiste ! 

Noi so le autori tà superiori come la 
pensino, dopo i ridicoli risultati ottenuti, 
alle prime sóaramuccie di questo Achille, 
ma i maligni a Cividale, Certe insistenze, 
le chiamano innutili ostinazioni, Anche il 
prof. Pagliano, si ostina a decantare le 
vir tù d'uno sciroppo ohe non fa male o 
nessuno, ma l 'egregio dottore ha le sua 
buone ragioni. — Ed il Coclite, il San­
sone, lIQrazio le ha poi? 

Let tor i cortesi, perchè sghignazzate ? 
Gisul, li. 

GRQNACA GITTADINA 
Consiglio Comunale. 

.Mercoledì i l Consiglio comunale 4 stato 
oohvooóto per ricevere oomunioazió')i& delle 
dimisaioni. della Giunta e per provvedere 
alla sua surrogazione.; 

B s ta ta . in téressante la disoussione;intor­
no alle dimissioni: i consiglieri Rizzani 
e Biasut t i con lungo discorso aostestmero 

i.ohè la Giunta — malgrado lo soaoPo su­
bi to—~ aveva,; sempre via fiducia do lCons i -
glió e perciò doveva rit irare le date dimis-
sipui, .Sandri e Billitt sostenevano, dà' u h 
pulito di vista tut to diverso però, ohe essa 
te doveva, mantenere, ed il oons, BiUia chiu­
deva invi tante il Consiglio a rieleggere i 
diniissiOnttri, 

I l oons, Sandri invece dimostrava c h e l a 
situazione presente è dovuta al contegno 
della Giunta abi tuata ad imporsi al Consi­
glio, Ne : criticò minutamente la condotta 
tanto nella sedata i n , c a i presentò a l Con­
siglio la terna per la nomina ' dell' inge­
gnere aggiunto , quanto in quella ohe pose 
la questione di fiducia sopra un ;nonib già 
dal Consiglio respiuto, ed accennato ohe vi 
era discordanza n e l seno della stessa Giunta 
chiuse col dire ohe 11 Consiglio per dimo-: 
strare la sua iìdacitt nella Giunta avrebbe 
dovuto nominare duo ingegneri ; uno per 
la maggioranza ed uno p e r l a minoranza!! 

I l .Consìglio accettò quindi le dimissioni 
comunicate e: poi rielesse i dimlssionarij però 
Ooii ima ftdtcoia a scartamento ridotto : 
sopra 28 votanti il massimo dei voti lo ebbe 
l 'àvv. Antonini (voti 22), il minimo Can-
oiani (voti 15), 

Anche i l Consiglio fece la propria gra- : 
duatoria fra gli assessori, tanto che 1' ulti­
mo , eletto, per un voto non restò i n tromba. 

La crisi municipale. 
Che dobbiamo dir noi della orisi muni­

cipale permanente, ed anzi arr ivata allo 
stadio acuto, dopo ohe ne hanno mellifua-
niente parlato i giornali cittadini, nascon­
dendo le vere cause ohe l 'hanno determi­
nata e ohe dovevano de te rminar la? 

Perche , sia pure ohe i l fatto di aver 
posto la questione di fiducia da pòrte della 
Giunta municipale sopra la nomina d i ' u h 
impiegato secondario, òostituisoa tale un'a­
normalità, tale un'offesa al potere sovrano 
del Consiglio comunale, ed alle più ele­
mentar i norme ohe regolano . le istituzioni 
rappresentativei dà porlo ih Una legittimati, 
ribellione, m a . d o un pezzo covava ' l a t ó t è : 
l 'attrito i r à il Consiglio e la Giunta par 
questioni di un indirizzo amministratjivo 
da par te sua troppo nnilateralei 

Cile, se si viene ad opporre opni. • il Con­
siglio "abbia in più oocàsipni approvato 
l 'opera della Giunta , noi osserviamo an-
nanzi tutto che le sanzioni seguirono non 
senza forti e fondate oppo izioai e molte 
volte con non disprezzabile numero di voli 
contrari, i quali sarebbero divenut i . impo­
nen te maggioranza se in taluni non ci fosse 
stata u n esogerata paura di una crisi mu­
nicipale ed i l timore della impossibilità di 
eleggere una nuova Giunta. 

Paure e t imori questi da- pusilli, siamo 
d'accordo, e ohe quando fauno capolino 
nello istituzioni rappresentative non pos­
sono che danneggiare la sincerità, la pie­
nezza e lo . correttezza del lóro funzioua-
naméuto. E dunque noi avremmo desiderato 
ohe la orisi fosse seguita, e sarebbe se­
gui ta se il Consiglio ne avesse avuto il 
coraggio, sopra un,-i causa derivante da un 
indirizzo amministrativo, anziché sopra una 
misera questione di persone, nello quale; 
inoltre si scorgeva un più misero sfogo di 
politica partigianeria dalla quale per par te 
di chi, specialmente l a un. ufficio esclusi­
vamente amministrativo e rappresentante 
tut te le classi dei cittadini, , dovrebbe te-
ner.si assolutamente lontano. 

E avremmo desiderato p n e ohe non 
fosse avvenuta quella pietosa, diciamo pier 
tosa, per adoperare una parola mite, ceri­
monia ohe ebbe luogo mercordi nel palazzo 
municipale : cerimonia di esumazione, della 
Giunta dimissionaria ; una esumazione fatta 
con poca accortezza, perchè, mentre, alj 'avv. 
Antonini si diedero 22 voti, all' ing. Can-
ciani, ultimo rieletto, si concedettero ap­
pena 15 voti ! . . 

Ma allora a quali passi si saremmo tror 
va t i ? A quelli ohe ci troviamo oggi, dac­
ché la Giunta dimissionaria, ohe capì il 
latino della votazione, insistette, nelle dimis­
sioni e convocò il Consiglio per il 16 cor­
rente per la nomina del Sindaco e della 
Giunta municipale. 

Dunque avrebbe il Consiglio risparmiata 
una commedia, ed una commedia poco di­
vertente, ohe non riesce ce tamenta a rial­
zargli il favore nel pubblico, ohe se ne sta 
per ora, semplice e muto spettatore.: ma 
ohe presto eserciterà il suo diritto di e le t ­
tore. 

Perchè, ricordiamoci bene, sia ohe nel la 
seduta del 16 corrente s i riesca, e di ciò 
abbiamo r a g one di dubitare, a formare, 
una nuova amministrazione ; sia; ohe i ten­
tativi cadano . n e l vuoto é determinino 
c[jiiiidi lo gpjglimati to del ' "Qtpéigl ip , j |gIa ; 
•tónsà|iient^?vbnntB|di,jj^:,Cp|pttissarì3|r§*,,^ 
'gió, ; , : i | t ( |uat |*; i jp^ ' o p j ^ i t d ' 
ohe'dSIfarefftE'Itezioni generalitijla M|||ìo-
yazipiSrtì i " l i e t a ' d ^ ' GpùsigliSf' oònitflftilg.. 
dovrebbe ad 'ó'y;iii''modo sel t t i re n e l V a n n ó ' 
venturo. . ' ? • : ,,"i-';.;:,„.., „'.., ,.,,.,:/"? 

E d è sperabile'ohe-'tiiiitù le eiezioni'g^-'*" 
ne ro l i , come codesta rinnovazione della 
metà: del Consiglio abbiano la sublime" 
vir tù di mutare essenzialmente e radicai-, 
imeute la, situazione nel l 'amminis t razione 
cittadina, cosi da far fermamente r i tenere 
ohe da essa siano per l 'avvenire bandi te 
crisi óònsegUenti da questioni per.Mnali e 
ohe sia dato all ' indirizzo amministrat ivo 

idei Comune quell ' impulso; quella, sostanza 
. e quella forma ohe, senza convulsioni e 
senza incertezze, senza, paure e. senza colpi 
di testa, rispondano allo spirito dei tempi 
ed a l l ' in te resse generale dei ,ci t tadini . -

•Questo nói speriamo "e ijl augririatho av­
venga ; e questo crediamo pe'nsino e.' desi­
derino molti ma molti di colorò ohe pure 
non militano nel campo nostro. 

Dopo scritto l'articolo precedente rice­
viamo il seguente che pubblichiamo ben 
volentièri : ' " ': 

« D u n q n e , siamo la piena orisi,, I l signor: 
conte di Trento si è dimesso; per compiuto 
triennio e non pare disposto, a riaccettare, . 
F r a e idee del co, Tren to ;e lo ; nostro o'è 
un abisso, [iure a noi dispiace ohe quella 
maschia figura di. galantuomo,, e di .genti- , 
lùomo cessi di èssere a (.';apo della cittadina , 
rappresentanza,. 

Quanto alla Giiinta la .cosa è diversa. 
Essa sapendosi,— 0 .meglio crédendosi ,-^ 

indispensabile, impose setnpre al .Qpnsiglio 
il proprio volere; tu t ta angoloBità ed osti-
:naziòne non potrà spttrarsi u quella; fina ohe 
se non ora, l 'attènde certo fra, breve, , 

U n Consiglio, anche il, p iù devoto,, «a 
trovare uno scatto di indipendenza e ^di di­
gnità — ed i l nostro Consiglio negò fi voto, 
al candidato del" cuore della ; Giunta in una-
nomina di impiegato- s.ebondario, dell! inge­
gnere aggiuntò. Inde..:,, lèi dimissioni. 

O'è. bili crede ohe tutto s 'aggiusterà e. che 
la Giunta finirà co l r imanere . Noi, pu re sia» 

'mo: inolini a prèderlò, A questo ige,ner6 di 
oonìraediè siamo ormai abituati . Se ancora 
resiste, vuol dire ohe ancora le genuflessioni 
de l 'Consig l io dinnanzi ad eijaa non sono 
a n i v à l e al punto voluto, ma arriveranno,,,, 
oh ! arriveranno !... e d . allora, ottenuta, la 
desiderata soddisfazione, la .Giunta non 
manbherà ài saur.ilicarsi sull 'al tare del pub­
blico bene. ; 

Questa, soluzione" potrà . meravigl iare gli 
ingenui, non noi cui Ì'ésperien«_tt ammae­
stra e che i l lavoro di retroscena, pur co-
nosoiamp. 

Se poi lo Giunta dovesse proprio lasciarci, 
noi auguriamo ohe altra sorga, e,... diversa,. 
In noi i dimissionari non hanno rimpianti,., 
poiché a cosi breve distanza,-non sappiamo 
dimenticare le questioni del dazio, degli i-, 
s t i t u t ip i i , della' bi-ttida èxGropplero e t a i i t e , , 
al tre. Non sappiamo diinenticare quiju.to 
occorse per le onoranze a Felice Cavallotti 
e certa recente inchiesta.... 

Ta lun i si aitirzaho, con intenzione,, a. far 
ri tenere impossibile di comporre una nuova 
amministrazione ; non sianao di questo pa­
rere. Noi crediamo il ooutrairio, Non inten­
diamo di riferiroi alla' opposizipne d e l Con­
siglio che non arriva ài famosi due soldati 
e uii caporale ; anzi questo stato di impo-; 
t enza del Consiglio è appunto dovuto alla; 
mancanza di una opposizione ; ma, è nelle 
file della stessa maggioranza che .v l . sono 
elementi ottimi, nuovi ed impregiudicati 
per la formazlphè di una, g iunta . o h e - a -
vrebbe "indubbiamente" l'apj|oggio. del Con­
siglio, e ' ohe potrebbe.cpu soddisfazione,,di 
tut t i g iungere alle nuove elezioni.. 

Noi ci augur iamo che i consiglieri, sap­
piano e vogliano trovare una soluzione 
utilizzando le forze giovani del Consiglio 
che immuni da preconcetti e pregiudizi, 
doyranno senza dubbio inspirare la loro 
azione al benessere del paese soltanto, i» 

"'Fìnàlrifétitél V 
"LeggiaBio sulla, PainaMél ^Huli d i 

oggi.yl#fr8gtì|^'è"oorriapot^S2à;di:iP'idal6.:,, 

•- ' « ^ p : y i é m | i f e r i t O y ' e . l ^ f t b h i u h ^ o ò i l e . 
| d e l ^ | g r i s è | | f | ; o h e ; ' tra, : j M ; - - r a b l t ^ y e i r r à 
tinoltratt"1S'l| ' |iìi- .aUa' .Bant '^Sedé. ' -pWhè -là 
;tìpllegiattt'.:-'.<tf^Cividale: '",f | t ì g à ; • • ' d m a r à t a 
| i i | n o a t t è d r à f c ì p l d i r i t tb . . ' I Ì^ .mif i^^^t tnot t 
'01 revéréhdti l i fnl 'oBn0uioì|*'É6f'0O3«W*''giÙ-

sta ed aoòresoefebbe.; lustro: alla citta, E 
oiò-,ohe torna•lit^tro alla città, sia olerioale 
b àliti,, s i 'db ve appoggiare e laudare, » : 

, ,La. ooaa è gi t t s t«^aon"e%: ph«(":'(iirè;"' ma 
accrescerà poi tos/>*o alla bi t ta?: Se i oanb-
mei, pome ,ei spòra, sohp,, p#Ì,wi| i l lustro 
diminitlsoa ò0.n.l'::iinposi;iibÌÌB':'"déllà.' ' la i t ra . 
Ci pensi la Santai Sedè I '" 

Sul mercato dei bòzròli. 
Eiceviamo la seguente; .pplemio.a,:.'' ;, , 
« Dunque l 'ignoto ,fig.;4.sr»odi!i'J,.h(i': sco­

pèrto ed espone' ubi '(?iiw'«afe di' , i[/(iwie .di 
mai tedi scorso, i l 'mot ivo pél quale ' un fo-
ràsliero che arriva ' 'a''UdiUé'' he l t epopa del 
;inaggior;;meroato d e l bozzoli, non può ac­
corgersi dell ' importiiuza produtt iva ' .dalla. 
nbsira pi'oviucia in questo lueroatp. Il 'njo-

"tivb è molto lusinghiero pel nostri aisr-
cauli , sensali, incettatoli èco, non sblo,,.ma 
per quelli di Cividale- oncoaii; ! Aàm0éo li 
dipinge ,;assai male, asserendo che 'obbligano 

,i p r o d u t t o r i a cercare,la,,•yei.idita,"'dei boz-
•zoli altrove, per non cadere, direbbe, i l b u o n 
Canài, «lielle loro .mani g t i f a g u e l » , , F a t t a 

'qoesta 'SbOp'er ta ì 'bhei ior tà tanto , .pnbVe al 
nostro paeso,^ •l'iutblligen.te •'sig.'' ':Ai';nb'tó, 
.njagnifipa, quasi,' peri incideìi'ièà,' l 'on'èstàdel 
ppmmercianti dSpltrp, .cojiihe. . ; -Ei stai; bene ; 
voda oltre confiinp, ,6 , si , trp vera: -contèuto ! 
• ' Egli Si dimeiitica che gli stessi, oompra-
toi-j- che fanno gli 'àminàsai . i h .provinela, 
sono quegli 'stessi- poco di b'dònb'dèilàpittà, 
che pel solo fatto di cambiai àr ia ' t ìon po­
tranno mai dimentica.re.il ; ,vizio-i. 'Almeno 
cOsi ci p a r e ; .del, re^tp; se lij veda, lui con 
la casta dei sensali, comraéi'oiainil'.ed in­
dustriali che ha pubblioàiiipùte de'nuiioiiito, 
la, quale non- lo ' c rede t t e" 'degno" nemmeno 
d i . r i spos t à l ,,-'.-•"' ", ::'« f '•,^, •<' 
;,! (Su questo argomento noi avremmo molte 
cose da di re e : foi^a ne ripàrl.ereino t ; • vai 
tanto bi liihitiàtho a ,constatare òhe jl^, de­
cadenza del nostro ihercàtò 'dei , bozzoli, è 
dovuta a cause complesse. ÌH.^d. il.) 

:i . L a u r e e i i ' v , ' - " i •.• •;.;•-•"• 
L'.egregio es impat icoarh ico Adòìfti DMà 

Giusta di Martignacop ' Ottenne -.in. - 'quést i 
giorni la laurea in ,giur isprudenza 'Quel l 'U­
niversità di Bologna, ' ' : : ; . r; : • . ; ' 

Noi ohe abbiamo potuto , apprez.zare l'e­
letto ingegno" e l ' an imo-ra t to d e l i n e o dot­
tore, mandiamo a ' I r a i l e più sincere Obu-
gratiilazioni ed i più. vivi auguri , cer t i che 
da,lla .professione rioe.varà l ben '[ meri tat i 
'allori." •" .- ' ,'• ' ."':,. ' . , , , -

Dilficilé è l'inizio dèi ' caimniuo p e r , o h l 
deve fai- affidamento Spio nella propria In- , 
telligenza e ne l sapere, pe rò ' i l dott. Adolfo 
Della Giusta,'icha, ha in sé l a tenacia- dei 
propositi, vincerà ,tutti gU pstacoU ; e, verrà • 
bircpndato dalia stiiùà; e . doli' affetto , del 
molti c h e ' l o amano. ' ' " ' 'au amici'- , 

La legge è uguale per tutti! 
" ^ P " ^ Si.2vam^ disgraziati, appartenent i a 

buone famìgra^ dalla città, furono t ra t t i 
questa sett imana dinanzi ài Tribunale a 
rispondere di certo affare contemplato dal 
codice penale. I l fatto è doloróso, e noi di 
uniamo al compianto generale per le oneste 
famiglie; solo non ci lasciamo offuscare la 
mente dal sentimento e rileviamo una os­
servazione udita. Perché ai , tenne il pro­
cesso a porte chiuse, dal momento ohe la 
materia da svolgersi non offendeva i l pu­
dore? // ••'~<.^ 

Dopo lungo ed i'ndèfe'sàb studio,'bonise-
guiva,nel l 'Ateneo boló'gnè-tè là ' laurea ih ' 
medicina e, ohU'urgia, r i ' egregio giovane 
friiilanp Aitilio Ji^un?, Una pubblica: e 
sincera lode a chi talmente,,,vede , cpronatO; 
il proprio lavoro,; ' la v iva . congra'tplàzioni 
congiunte al voto d i una .càlriérà brlUàùte : 
raggiungano l 'amico. oarissitób 'hblla ' pàpb' ' 
del suo paesello ii), seno: alla ila m i g U a . ' 

. „ : „ • , . , , • . ; . . . , • . ' - ; ' . ; . * , - « 

; ' - ' , ' _ . ' ' •; ' '_; 'DÌ?ilOgp.,^ ,,;;.,; .•,.;•.-,.',,-. 

X Pi,tnmi,,u:};|>p',,;ai}iiflo'ihip, ond? èiohe del- ' 
famoso processo i (') ;Pipu :SB ine.-jarla; più ! 

! o o m b ' d l o b s a pe r iiìàeàc oadaoerf (^) 
y-Messe r ' d i avó lb ' i l 'Sa ' ? "-
X Che,'fofse morto davvero ! ' * ' . ' ' ' 
y ..Non. lo.credo-; verserà probabilmenta"'in" 
i iatato di .catalessi, , , < : - ' j ' ' ' ì 
X Uhi uhi, mòrbo inali^nó ! ' 
k For tuna tamente però non epidemico. 
X Lo dipi: tu, lo d i c i . ; . ' - . . ' ' 
y Sicuramente, e . con- : me, tut t i g ì ' I l ipo-
' oratici. • , ;; --. . 

X Sbugiardati del resto, non rada volto dai ; ' 
, fatti," verbigrazia . . . . . ' 

y Evvia, lascia andare^ Ogiii" règola ha la 
sua eopezione. '••''< "'["• • " 

X Sta b e n e ; ma.joqdaste.aignore Eccezioni 
\ la finiranno pian pianino col sovrapporsi 
; una buona, volta alla regola, e a l lo ra? 

y: To' non nvvemai T^ÌÌL regola...... che 
importa ? ' ' ' 

X E così andremo sempre meglio, non è 
' vero ? . 

y Già, coma il eolito ! Nanni^ 

(') Processo di un noto pazzo groasq doli» flunaza. 
(») Stile gesuitioo, dogao d'un proto spretato 

nùo.pwii 

o 

http://dimentica.re.il


,..™„.li^»ì*iSiii#jftÌ&i*,~lHil|ìS'Mf'ardite, 

»f':gtóM'^loid;'8i-SSffi-Giot'gtó', di''l!togiitó ;', ora 
ì ; g u a r d a n t i il so le ,a 80BW?affia»lla oa t lé r i di 
5 VtMinèjfligijva liquìdamòiieviiei ooiitì':<soi di-
! i^ertólfSiìÉèili^tti ] « ret^i&iiistì » bollati. 
ì; K " M 1 iffl(^S.3Sipnra,(jiwì?l^i;a aigtioi'i, per 
r f«rlàr«(^t;;fflatóitti t t5ài 'OÒde?ta mahia di 
] girare;il5a!iSHtloia.,:pÌ8dlv"'ili oarritìoli, od. 
'•' in; Velooijjèdèiip'è: Untì BJttfiliè olio vupl^ viag­

giare dome unàt ìWàtì t t j t tadrupede! E buou 
;, j r o ' gli iaoisia ! ' ; • -; •• • 
. ' f i e r i arrivò f ra 'nói un tal- s tudente Ma-
f xtonor vf^ntifiUattreiineiohe sta; oompiendo 
'.?ft miUè'^ohìlométri.a piedi ! Ed i .giornali 
: o i t tadi i i Ì ; 'SÌpróstànó 'a fargli : la «reolame» 
•s tampando un art ioólet to-identico ohe lo 

^ steaso-jMaiiainor Ila ' loro oomunióatò. In-
; tanto anch'egli si .ingegna venilendq nei 
i c a f f è ' r i n a . s u a oartoliùa-riuordo ooUà sua 
fotografia ! , -

Davvero ; degno ; di fotografia, ma più 
lancóra, degni coloro ohe .ingenuamorite si 
-pre'Stano ji fargl i . la . « r ec l ame! » 

Lungo il viale della Stazione. 
; Bioeviamo.e pubbl ichiamo: 

P e r .ohi g iunge dal. di fuori in' ferrovia' 
non: j h ò mancare d'essere oggetto d 'a t ten-
uione 'è di : meraViglik ' qùftU alternarsi di 
meschini pali metallici con.travi, a sostegno 
dei fili uonduttorl della illuminazione elet­
trica,- , ,,., ,'. 

•^I^niàlioóntraató fra;; l e 'Sp l end ide 'elargi­
zioni, del oómm. Vólpe, e "quella gre t ter ia 
della impresa Volpa-Malignani. 
-, -Ma'non si tollera soltanto quella specie 
di ; indecente mostra d'indigènza. I poveri 
il-ipocastanj. ,òht3.ornano i l viale che mette 
da por ta Aquileia a porta Ousssiguaoco ne 
pongono .diro qualcosa. ; , 

E . j i n vandalismo iuamissibile in una 
città ohe vide cadere dal seggio sindacale 
chi fece, levare quattro piante davant i al 
monumento di Garibaldi . 

,;(^uei/,poveri ippocastani -presentano lungo 
il viale lina specie di galleria fermata colla 
barbarica è vaudailioaaiutilazioho dei loro 
rami, pnde da r poflto ai fili elettrici. 

Oh ohg s'attentii.Bn biriophino di- pochi 
anni «̂  .danneggiare u n a di quelle p ian te! .. 

; Ma. d'impresa delladuoe elettrica :ha car ta 
bianca, invece;., ed i preposti a | la ptibblica 
cosa vèdoiiò 9'tacciono.. ' • Un passeggero 

Per gli operai. 
Alle comitive operaie yisitatrici, dell ' B -

aposiziOné di Torihò vengono óiferte facili­
tazioni nelle spese di vi^iggio e d i , sog-
gìorBO con circolare del giugno ,p.-p esi­
stente presso l'ufficio di segx-eteria della 
Sooietà; Operaia ad ispezione di quegli 
operai ohe trovassero di averne interesse., , 

Metida bozzoli 1898. 
La Camera di Oorameroio di Udine fa 

noto; ohe ,quest' anno il prezzo medio pro­
vinciale per ogni ohilogramma di- bozzoli 
gialli ed incrociati gialli è di l i re 3.00. 

••; Sc<j,ntóezza..,:-.:; 
.Già, molte volte scrivemmo, insis tendo' 

affinchè venga tolto quello spanditoio: ohe 
si t rova ' in "Via Gemona di rirapetto all'o­
steria Pergola, perchè è una vera aopn-
cezza. Per dire la verità, il nostro Muni­
cipio tolse qualche altro monumento vespa­
siano, Quantunque, non si; trovasse in po-
sizidne da presentare tanto scandalo quanto 
quello d i ' V i a Qeinpna,; iperohè, quindi non-
devono, i signori della Giunta, far togliere 
anche questo ? 

• Molte.vpl,t? .scrivemmo su ciò, facendo eco 
aitlagni' di alcuni cittadini, ma, i nostri re­
clami non ebbero alcun effetto, e non pi 
pensavamo p iù , ' pp iohà . non,. p ' à peggiòr 
sordo di obli., non vuol muoversi, ma que­
sta mane, ricevemmo una lettera ohe non 
pubblichiamo par la sua vivacità in cui si 
dimostrano tutte ' le offese al pndoro ,ohe si 
commettono involontariamente, causa 
quello sconcio spanditoio e si chiede un 
sollecito provvedimento. 

Èi p rovveda! e, subi to! ripetiamo ancora 
nnia yoltà ! , , , • . . 

i Programma 
del" peKZl musicali ohe eseguirà la banda 
di cavalleria Saluzzo, dom.iui alle ore 20, 
sotto la loggia munioipa.le : 
1, Marcia « Castaldo » ' NOvacek 
a. Mazurka «Viagg i ando» Keller 
a. Sinfonia nell'op. « Faus ta » Douizatti 
4. At to I I nell'op. « a igola t to ,» Verdi 
5. Pot-pourri sutl'op. « Traviata » Verdi 
6. Mordevi Carfiptèristiqua ;« Le 

Bègiinent qui pusae » Eilenborg 

L f̂  Ufficio dello Stato .Gìvila 
;.S-;%òll«tÌlno":*ètgi&ttàla.-M'--9 '<l»„;9i--tagUo-. ' ' 
. VP*-; • -i' ^ * ••••'-*^-ytSNitsóftcit ;J .--̂ i-j ;*' ;- :, ' .•:'. 
•f--';:-;-, :'.-•••Nàtî ytvftSiiasisKi ,7'vl!eéiittittàj',,8;;:^; t: 
li ;,•?>»-••: * - •» „*rtiià»ìi".-jjv-:;';:Vr . ';•;?'- ;,-•/'-:;;.- -, .•; 

'. F.-tpoStt'-- .-..i,,-',- -X:'., „•-„;: .̂ —-.-..-'- - .: 
- -• .--;-••::...""-•-:- •'•,:i;--;ràr:-il?.«;<ilà.i^.:sl5r 

Angelo « a t t i óalMlalo éòtt it.iHtl.'M-JM. WAUàg». 
:,.'. ,;; M»tplmonl.}i-«J''-<;V,irE-§--K-'^. 

0. B. MolihiiMsiiùtose odtì: Àtì'W'a Da Oìaii-Sa-
meriora — Pietro Vidttsal operaio coti Irma J?o-
ruglio sarta — Diints Salraitti maoellaia con Biiigia! 
'Pittili ssrva -i-'tìlaliò C'aatatvtttli niatemssaio con 
Eugenia tcsoi-casalinga. , . < 

,; du rM II iloiiilcllló. 
Maddalena Motz-Mòiiis di Giacomo d'anni 48 a-

giata Teresa Havóno di Angelo d'anni 1 o mesi 9 
— Gagliano Qtiargttul di Bomardino di mesi 8 — 
Giuseppe Dorigo di Eietra d'anni 2 mesi 9 — Blona 
Trento-LoBohi i'a Andrea d'anni 70 agiata ~ Pietro 
Basai fu G. B. d'anni 78 rivendugliolo. , , , 

• Morti iiell'OsldliiliJ «Tylloi 
Carlo Dal Negro i'u Ginueppo d'anni 47 farma­

cista ,-^, Maria Mnz-Toninato tu .yincénzo d'anni, 
41 poiitidIdiJ'"-t;A.lbina Gori-Pusatrio fu DoinenioO, 
d'anni 63 casalinga — Marta Oattarossi di Vittorio 
d'anni 18 zolfanellaia — Adelaide Tomat-Gaspa-
rntti di :Lalgt l'ànni-M oàBiìUnga -- Anna Morèlli--' 
Orsaria fu Vincenzo d'anni B8 setainola — Luìcia 
Dorigo-Turini fti Antonio d'anni T2 oontadi:na — 
a. B. Vida di Antonio d'anni 40 calzolaio — Ma­
ria Pellegtini-PacB fu Andrea d'anni;68 casalinga; 
ri. OiHsoppiria' I'etro8si-Di Botta di Domenico di 
anni 88 oontailina —Antonio l'aolini fn. Giuseppe 
d'anni 74 apicoltore — Luigia Ronòàli fii Santo 
d'anni 77 fmttivendloa. Totale n. 18 
dei nuali 7 non appartenenti al Comune di Udine. 

.EIOOOLA POSTA 
Un operaio — Udine, —- La vostra let­

tera è, arr ivata; troppo tardi, e,, oibà dii;^o 
ohe sull 'argomento era stato già scrit to:-
per pu t dobbiamcs.bestiharlà/"' --

QaBM&st'Axì'OKiù,-g&rènte ì-èsponsàblié. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 
,.| ' i'«ll>i«»»-Mi»^MÌMW»i«l1l;iWlMiiii il "mi 

La lassa suU'igr]L<|ranza 
'(Tolegrarnma della bitta etìtrice) 

j ,Es^aì8Ìdàe«di Venezia-dot 9 loglio 1898 

1MSEBZI0SI A PAGAHEWTO 

FApQ STORICO INEDITI):•, 
Ingresso trionfale ' del FrateUl Crosta e 

Moiétta in Udine tfei dì 27 agosto 189(>. 
Poe distanfc di pVadaman BÌ' .̂  prosontann doi in­

dividuo^ al portob d 'un plevan. Dopo un boa 
tiroa , di i c^mpan^l i-i yigni' lOc yìart, ó tintrodba» in 
Paaoniche'ii fìóverend ì domandai; - •• ^ 
; — In ce puedio servi lor Sioriie ? 
* — o vin flavad oli& alò stftd*'ft Udì» a alrt"ai'-
tisto par.; ia pitinr ,̂-,iacp^ò,4)?v^^*^*^^^^^^ yernizìi, 1'orc£eStr4.i •'' ' t̂ ;'.̂ t>,̂ 4V-̂ ^̂ 'K''-y-"-''••••• • •'"••. 

~ Sci atad aoV par,domanda cua^i par gusfc,,i 
risjpuindò;,il plevàu, é^ipoi-a là • anòimò di fini di' 
pa.)à il, paviment, e, oun , cHa tempestade ^che jo 
Btàde, *ui aà quand ùìM al fata oliQSfc'' lavori : 1 ' 

AUoré Moleno cun plui rettoriohe di Croato 
al disò : 

~ Nisaun non. potrà fava un lavor compagno dì 
;quóllo ohe-Vi tacei;eini?iq noi,^aràò ohe nò a Qdia 
nò in dutttì la Próvitiziej_ nò lii'italiònp cognòàain 
i BÌatomia neatria, Sistemìa, che son oogooaàua ap­
pone in Chine, di dulà ohe no taaiii vigni iur la 
Vernià óhines dalla ditte Oians-Oo-Sin,di Pecchine r-
Cai aintì aior Plevaa: se ho varini; l? alt :, onor di 
:podelu bervi, dovaran apecoiaaai duo^choi slappains 
che: no, cognoaam il secrett e l'importansje ;ae'ne-, 
atre vernis • elio al a' immagini e 'coste nujemauco 
che 14 franchs al chilo alla- Fabbylahe^e dopo tra 
la condotte e i dazais al ^ VÌod dulà che lin. À 
nóaltris, no nua impuarte a piardi trattanai di 
diyulgà la neatr^ fame,i il nestri- non, ànlh- che lu 
ydlin che al gareggi colPUrbiuate, col Correggio; 
e con Tizian, e, se all'à (|ualclii stp-tùe ancie vécoie' 
cui ne&tri' èiatehie gnùv ih Ibh e carton roman o 
gay«ggiarin oun Fidie, Michelangelo e Canove, e 
volìn la viodi che il non di Croate e di MolenOj 
reatèrà ipcancellabil nella , storie dello, stadio . di 
pittura ;e80.oltura5 ' - - '- .. . • 

Il pie van in tonti t al ciahi ator, ator, e in s,Q 
pur all' oaclamà : — come mai tante ecionVe in 
chei^doi ciavuaa cussi pissui.' Come mai l'aaìno a 
età cà dentri cheatìa grandeaaìa? — e rivolt âlU^ 
dos Sioriia ; , ,, I 
: — Di grazie la, Iprdii'ezioh ? ai diaò:; ; ;, 
' Un a dvB îett' dall'altri i conàegharin un bigUett 

anzi un cartoli che all'ere atampat : 
" Fratelli Croata e Molona. Studio di Pitti^ya, e. 

Qcpltm'a.:Si -eseguiBcono;; pale; pitture u iVoaco, 
statue in cartone romano plastica e legno. Fab­
brica paramenti sacri'in Hota, lana'; e pampàdur. 
É-icami.a mano ed'a macchina ; cjbai-pure catafal-
Ì3hi, orchestra e, pulpiti, candollieri a cesellò,' in 
H^etalli più. 0 meno preziosi, con dejjosito frange 
d'oi'o e guano del Perù con fostato di soda e li­
turgico ecc. eco. eoe. Scartafacci ove stanno ae-
guate tutte le medaglie d'oro, d'argento o di carta-
peata delle vario espoaizìonì mondiali dal 68 in 
poi, ecc. ecc. eco-„ 

Fluid di lei, il plevaa al mete chest cartell in 
tal breviari, e rivolt a cheatc Cicerona al diaò: 

—- Si capiaa da cheat bilget, e da quant che mi 
diserin prin che aou propriamontri artiac di grido, 
perbacco. — Ci6 Meaie, liatu là a'trai di bevi a 
cheiaiora cà ? . i 
,,—-, Siflr aij aior bt^rbe, inâ ôialTaiii.U^ i 

'Si tìodài*óà'8iàl fidasi di" fa pittur^^ la me cipiele ? 
Il plevan i fé sogno di compiasele in cheate mo­

deste domande, o iutant che le a trai il vin, voltad 
a Croste i disò;—- ^ jo cà me gnezze cho vaveas 
Voe che i ^ittìiràsHin la cipiele. 

— Moleno — Si, sì voloutir, aìor plevan, e anzi 
à a cheat al vara uu saggio de nostro capaaaìtad. 

'Allove il p levan; Piano, piano, baste oho no mi 
C9sfci pini cho no ^nove. 

— Oheate la farm dì band. 
: ìj, ìntati^,che il plevan al tnivasave il vin, ÌSiù-

: lene n .Grotto a pian; ;^lamn ; Folch ch^ lu trai, al 
' ven un poah alla volte M\ nestris. 

;. | l cappeilan che,all'Ode.ili t'unóìanton a da di 
bòvV'ft tìn aittctìel Pil.disò:: „ „ . 
•; - - Siòî ; PjeVàiiri e le l i :tìèói0te dUore che al di-. 
mvé. l'alfcW'dl v^ar-falo' pitkiifà, dì Baldo Xiaèàìĵ  
ohòje ùoiSBOgtil ìttVecé :. à ehesto brava pìtibra, e 
cnsm daran unbon saggiò de verats chin^Vè^Xe 
sarà, qual campìonvpòttppi fai pìttui-à ì'oroheati'è." • 
l^-^ Bénont b,òiiohr>7- d'une vòs e aigàriuriaoi;; 
ffiadia. e profoadanai in ;iin gran inchm viats il: 
ól3>^6llàn, écolà-rinla tataze^ e Oi'osfce al amólà uno 
quàrdnfcte che i tigiiive sa J bi-agons, al leà la/ 
aecìette, la mete ad armacollo.e al salwi aùl velo'" 
tiipede^ oun chest gìngUlo. ' . . i. : 
'̂  Mólbha invetìo ìhiilad ani braz l'impenhèabil 
al.metò la cipiele in cambio de àolite Bcodoie al 
iààtiik 8Ù. la ao bicioTettó, e dopo mìl aalòs ed in­
china, tvn, iin, tin, e Un, tìn, tm, o rìvarìn alila 
puartia de oittad/ ^ 

La guardie daziario viodut ohe tra chèfltó al 
ve ve une mùae di todoech, e orodìnd che iti che, 
flpbcitì dì baili al voa vud quìntriband. , : • 

— Alti i. diaò; Ooaaa anero lei in quello aacbo* 
proliTramontare Buppito appaaao, per fettere tenttpi 

Puftv Crosto al dovò dismontà, e moiadla quai'dé 
'dal 80 bagjaglia al vìarzò Ìl tapon, e ju nu' angui 
B jorirt dpi ftiitzes cuii tante di itiuflb, come che 
foaain tiraa fur di une Cantine umido o senao ajar^ 
La, guardie I aerò aere, / pie basta 1' odor, questa 
aorte de aalaml iJa^aano'aonssa dazio. 

Intant BÌ fò ator di lor un gran boaaul di int, 
e il matt JBonan plon dì oroz o di modaia dall'ìatosa 
valor di chea dal lor scarfcafasa, cun' t' uno trom­
bette di fuQe di'^oc^ ;a ,ìu cempagnà sunatid tln a 
ciaàe lor. Ousàl iasòrin l'ìngros» trlonlal in cittad 

^ouii t' un baccan indiavpl^di poii Ohisaiotto o San-
• ciò ^P^iioia' nò Vovih nissùù' 'da fa. cuu cheste torce 
no dal lor trionfo. 

Udin, 0ainj\t0gniu- bon̂  coiit, che a'on il tó vanto 
e son la to gWle. 

Mestri Nard. 

Paniflcio Cooperativo Udinese 
• :.I»E]EZZI:BEU PAN^ ; ; . : ' 

Òòrhetto di E" qualità . . al Cg. Cent, 46 
Pa$Jta molle . . . . . . . . „ » 44 

' \ >•' ' • • . p v ; . , . :• •• 

'X'JBlLiA.. 
a l t a o m . TO L . i 

_ Parecchi milioni di metri di (luestn, tela tipo spe­
ciale, forbiesiraa, bianca e senza appretto, adatta 
per le lenzuola e camicie, sono stati venduti iinora 
con ripetuto coramisaioal e lettore di ringraziamenti. 
Oggi la. Gasa continua la yendilìa ai seguenti prezzi : 

Pozan di éO metri ulta coutim. 70 l . t2 

? B 40 , " « 90 t . 16 
Inoltre la Casa spedisce pure Pozze; dì 40 metri 
tela' greggia ulta eeiitlm. 70 li. 10.»5.i 
Aggiungere IJ. 1.20 per spese di porto di ogni pezza 
' I . O a m p t o n l ^ r n U a it r l o l i i e s t » . 
G r a t i s e richiesta si spedisce pure i l C l è t a log» 
• ' >;> delia pitta oontoaonte: 
' STOFFE PER UOMQ alte m. 1.40. circa a lire 
.0.7g ,Xa", 1.00,̂ Î : 1.25 L. l.BO L. 1.75 L. 2.00 L. 2.25 
,L,?.BO L. 8 L. 4.50 t . 5 h. 7.B0 al metro (Bomm-
dìtM campioni ) . ,, , ' > 
i S t O F F E PER SIGNORA da L. 025 a h. l.BO 

al metrò. ~ Coperto di seta,a,L. 10, 12, 15, 19. 
^0(imio,6ria - Maglieria - Oreficeria - Bémontoir da 
L. 4.ti5 in più. 

SUOLA — Pellami — Tomaie giuntate per 
calzolai. 

Chincaglierie per Bazar da L. 0.10, da 0.16, da 
0.26, da' 0.33, e dà 0.48. • Arllooll per Merdai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Latti di ferro 
da L., 11.30 In più • Maoohins Fotoorafiohe da 
L. 4.26 In più. 
•APITI OONfÉZIONA'jr per POMO e SIONOEA 

dirigere le richieste delle tele col velatimi importo alla 
' P r i m a Casa d i U(intda?louol*orni(iiiontc 

M I C H E L E DE CLEMENTE 
MILANO ~ Via OairoU, 2 - MILANO 

•Spfdisìone contro assopito medlanCG l'anttolpo di L. 2 

[ L'"eloquenza delle cifre 
nella: .Cftssa Nazionale Mùtua Cooperativa 

per le pensioni 

Movimento del m e s e di m a g g ì o . 1 8 9 8 : 
Soci : nuovi iusorittì . : . . . . . . . , . 2660 
Quote . . ; , . . . . ; . . . 3477 
Gapitale inamovibile incassato . 116,929.00 

' • ' • , ! Sittiazioni : 
31 Maggio 1897 Soci insori t t i . . . . . 67926 
» » ' 1898 9 » . . . 114,456 

1897 Quote iusoritte 
,1898 •::» ; . ; » ' 

. 89429 
162,809 

1897 Capit. iu rend. 1,216,688,00 
1898 » »; » 2,593,269.68 

Agente ditta F.iU Tosoliui li brai. 

XSi g m ^ 

étubilmmh JUtiihak 

ANNIBALE lOR&Aff i 
yia aella l'osta - Udiiift 

Bieco assoi'timetito di Istru-
meiitl musicali di tatto lo qua­
lità con i relativi accessori. — 
Scolto Q variato l'opertorio di 
musica estera o nazionale. — 
SI tanno riparazioni o noleggi, 

Cat!i]i>g)ù f/mth. 

'Presèfcquesto 'negoiilijoltfe isfe' ijit i:*iSl»6iÌttio 
«ébrkiiiento artloóll dVòretloerÌC'ó9'irija|!(*iHé, si 
ftlbbriòano timbri ad Inohlostrò; e '<5#II«àÓa r-
«mbrl tn gòwma tàsoabllit ,9 'dàgèffidia;!:, con 

l'Iceó campldnlii'lo per la séeita* 
Inixiall e Monogrammi su qui i lnnqas ogget to a 

dìaogno., •'•"••• %•''.' 

Placche per uorle, inallnininió od altro 'mettilo, 

Wfo ed Jin^mio flht §aì>mH{i, 
PreTizf ntódtotsslml. - :'" 

ÌEMETRIO GAlit 
••'tv ;r "̂-̂ .̂ : - U D'^lN fi'^''^ ••T'.'r.'i* 
"NIS I/ZÌO' I .lifÉATOBIÓ 
via (Javour n. 1 X Via Manin n. 8 

l»»ESi^l FISSI 
—-S u s o £—^ 

Fratelli Bocconi di Milano 

PAfi ipOìOV 
, Il sottoaoritito ai pregia a^yettiro \iioatft spetta­
bile cittadinanza olio il suo 4?ani<loio — sito in 
rjdino, vili ViUatta ii. 20, — fomisoo un ecoolleiito 
Biiuo di 1)11011 peso e di prillili ((imlltii, nornsliè 
«IscòttKetorti alla vaniglia) por òsterlo, olle 6 una 
sua speoialìtii. 

Avendo assunti in ijùéìttt nuova fablirica; dei 
provetti operai, la iavoraiiono'dot paiio poroiò 
riesco ottima. Ai rivenditori non siaooordattb sconti. 

I FABBUICA^ n 

m mi E m 
ITALICO iPIV^ 

Via Prefettura, 17 UDINE Via Prefettura^ 17 
Speoialità o novità per UTdine e jPro-

vinoia Casosa alla Monta, Ft-anibolse, 
Arancio, Caffo, Bluiin, eoo. eoo. 

Servizio itiappnntabila in Oittà,; ape-
dizioni auourafciaaime in Provincia. 

Deposito in Via Mercerie, N. 2. 

m» 
FRATELLI MODO^Tl 

P A B B R I O A N T I 
delle pregiato Biciclette Marea Stella, Perforjifrlol 
e qualsiasi altro lavoro inerente alla meooanioa. 

R a P P R E 9 e N T A N T I 
per la provincia del Fri ali della J?abl)rioa Bici-
cJefcte Marca Stayr già Swift ' 

Noleggi 0 riparazioni — Prozal miti. 

f Via Cavour UDINE ^'^ Cavour ̂  

F B l l ì 4 f A fOf09BÀFI4 

LUiGI PIGNAT E C 
Via llanscodo N. 1 - dietro la Posta 

0-

Spedalità : PLATINOTtPrE 
Sì assume qualunque lavoro. 

file:///iioatft


NOVITÀ PER TUTTI 

fioót)o (leUi^ nostra Caa» 6 di rpaderlo dt consumo 
egnerale . 
Versò càrtouna vagita di Lire 2 ta ditta A . iJaftft speàisoe irt 

petti grandi franco in tutta Italia. ~ Vendesi presso tutti i 
principali Droghieri, farmaolsti e profumieri dei Refjnn e dai 
grùssisti.m Milano pagàntni Villani 0 Comp, ~ ztnti cortesi é 
ffemi,-Tereili, i^aradisi e-Comp, 

TIPOGR 
Piazza : 

Patriarcato 
Num. 5 

.Piafiìza 
Patri «reato 
- Num. B. 

Al servizio della E. Prefettura, della peptìtazìÉinePmyinAte, del­

l'Ospitale Oiviiè .e di aitri UiHoi puljblioi e privati della ditta 

e Provincia di tJdine. 

:-^^^sy2s:^v;;-'.;:;.;iii;'. questa Tijptìgrafia'iiSi •'•eseguisce 
qUaltinciué la^^ro Gon̂  
prèzzi di tutta conveniènza. SSSSÉSSSSS 

Speci^ità tteH'èsecpìone la piti soU^ 

IftYoro.dî UFgéiuza.V' 

ltlma^é*'ii|lile I 

AMMm 
miMMm 

.• .di:vfanfa^ imondiailé ' 
Con esso chiunque può, sti­

rare a lucido con facilità. —, 
Conserva la bianchet-ia. 

Sii vende ite tutto il WOildò. 

•• i'jf-'-' 

* ^ CA PÙeeWiTlk IFOTO^^ 
ly PAESE [Seri la sua diffusione è il giornaje che pittsi prestai 

alla réclarne di: qualunque genere^ — Preizi <jotipnÌehflssimÌì̂ ^̂  m'y^ 

ORàRIt FE>iiflOMARIIl 
Papienze 
Da Udina ;, 
M. 1,52 
0. i:&" 
0. 6,05 
0. 11.25 
0. ,13.20 
0. 17.30 
B. 20,23i: 
Da Udiriò 
0. 7.31 ; 
M. 14.55 
0,1 18,29 • 
Da Caitnraa 
0. .5.45, 
0, .«.13 
0. 19.05 
Da.Ooiarfla 
0 . 9.10,. 
M, 14.35, 
0, 18iW 
Da Udiiia' 
W. B.Ofl 

,«.50 
,12.— 
17.10 

;22.05 
.Da Udina 
O. 5,50 
D. 

M. • 

W. 

0 . . 
0 . 
D. 

.:7 55 
10.35 
17.35: 
17.00 

AfHvi 
: aVonéiiià 

, a.55 
8j50 

11.30 
14.15 
18.20 ' 
22.28 

. .i''23.p5".,.-, 
a Poitogr. 

• ' 1 0 . - / . •• 
17.18 . 

•20.3? 
a Portogr. 
• B.8a 

0.50 
19.50 

a Spilimb. 
9.55 

15.25. ' 
19 .25 ' 

a Cividalo 
tì.38 

10.18 
; i 2 . 3 o ; : 
17.40 
22.88 , 

a Poiitobl» 
8;55 
'9.55 • 
13.44 ., 
20.50. ' 
I9.0S 

0, 
0. 
D. 

•A. 
Mv 
0, 

Papteni» 
Da Venezia 
D. 4 .45 . 

.5.12 
10.50 
14.10 
17.05 
19:30 

i22.25 
Da Portogp.., 

' , « . : : 8.03 . 
0 . 14.39. 

: M . , 2 0 a O 

Da Portogr. 
0. 8.10 : 
0.. 13.05 
0. 20.45 
Da Spilimb. 
0 . 7.55 
M. 13,15:, . 
0 . 17.30 •:: 
Da Cividala 
Ò. 7.U5 

10.33 
14.15,; 
17.50 
22.43 

M. 
Mi-
o. 

'^• 
Da Pontobba 

fl.lO 
.9,29' 
14.39 
lU.S'o, 
18,37 

Oa:;Udìne 
0 . 8.— 
W, 15i42 
O . : 17.25 , 
Mi •• 3,15: ' 
Da San Oiomio 

' 0 . 1 0 : , ; 
8,58 

)0.15 
2 i , 0 5 

Da Triesto 
6.20":, 
9 , -

17,83 • , .', .. 

a Triesto Da Triosto 
:10;37 
,19.45 
20.30 

7.30 

M, 
0 . 
M. 
0 . 

a Cervignauo 
0,30, 
0,13 

10.35 
2!.20 

a Cei'vignimo 
.; 8.85 

11 ,40 , , 
:.'- 19:1JB' ' 

20.45:-
8.a5 

10.40, 

Arrivi 
a Udine 

7.40 , 
1 0 — 
15.24 
16.55: 
21.40 
23.40 
. 3 . 0 4 

a Udina : 
9.45-

. 17.03 
21.69: 

a, Oaaapaal 
•8,47/ 

• 13:50;;,' 
2 i ; 2 5 : • 

a Càsareii^ 
.''••'8:35V.. 
,14.- . . . ; • 

; . 1 8 . 1 0 ; 
a Udina 

7.34 
' 1,1.—.̂  

14.45' 
18.23 
23.12 
a Udina 

9.— 
I I . O J 
17,Ufl 

. 19.40 
' : 20.05 

a Udine 
1.80 

11.10 
12.55 
20.— 

a Ti'iesto 
8.15 •; 

11.20 
111.43 
28,10 

San Giorirìo 
9 0 3 -

12.— • 
19.25 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Dt tUd iue , / : 

g'I Uiio.;; 
s i ; jB-W;' 
tZi^i', 18 25; 

1 S'i',Daniaitl 
' •;..9.40 
; . ' ' i 3 : 4 -

,10.35 
' ' ; : i 9 ' 4 5 

Da S. OiiViéln"' 
='B:65'.;. ••.'.;''•' 
11.,10;;/*' 
13.55'" 
18,1.0 ; 

l Udine 
a 8.10 
1 13,25 
i 15.10 
a 19.25 

UDIIfE 
mmm 

viaria. 
'>M^(jlf,è'^m^ specialità* nàiZiionaliòecl' estere^ 

MMMrUùi: •: in ì/caf tòpi^ v-cord '̂. ^M • fi,lo; r ' 

\''''ciere,;;.eqc,..vece \̂.;̂ ';pf;" ' ^•';'̂ ^ 
ÀrtM^qli'pmMrj^ fotùmkiùMru: carta 
r \albtirninatàrT.ei^ sen#:l}ìlip,<lta 
ArMeoli per la tìrii^a':^ indaco/ aniline^ Ic^riii 

,•• sali;.,'ininepaU;."'ecc. '.:';,; '.̂ ' 
Arlé&)llp0^W^ 

rinomata fabbrica /ifeì^^/e^&^i^ diJ Lbiidrà; 
Colori ^preparati in tubetti tanto ad olio che 

ailfàccpièréllo. --- |*ì*eM 
idraulica per la preparazione di ir quatóia:si 
qualità e quantità di;'color a canapibne. 

Oro, argento, aliuniinìo ed àltWiiriepiî î̂ ^^ 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chinìiqi pèipi'ag^ e panelli per 
( aUoientazio^^ 

JÌI'Liqùori---- Conserve assortite; 

G IO fi N A i l ' ' l i B,M:o.o^BitS:a,o 0 
.,' ;• ./':,":^s|àmMAa!£àJiB-';:-.'''-'^ :• 
' Udine - 1898 - AWiiò ;3* * 

Italia: 'À^rìr\(y\ltji ^^i^ì)0 

Estero ! ' aggiUtigOTfei ;;le>' spéée.'/pjBstaili^ 

tJiiiinumero: : separa to ' 'Gèùt ; ; ' ^ . 
;l=£èi4'̂ 'iVll;;S3o:t>f«.ii<^^ é,eT-a..i.'.;\ • 

airivolga al-Titstinfco è provato' callista 
••;' '̂̂  FRANCES.GO'^X?pplC>LO:f^:,,; 
Udine - Via' Q-razzitìò N; 91 - Udine 

Recapito;: prap-sdul burbiave 
F A U S T I N O SÀVIO - Via Mlaroatovaqoliio. 

Qv^^vm.i-Q dai;:celebL'é ìgieai^fcai ::; 
P o t t . Oav. Oomn). P A Q L . O : M A N T E Q A 2 Z A 

Sanalòr9!<i9l Bagni? 

n'miglibre ft'a i Mq^uori Italiiiiil.,, 
' L a meroe'viaria'ipbaiba, ìitellianta asaogno o p^T 
gftii»entq,antBÒijmlio. ; , ' I T A L I t ì O ' P I V A . ' 
i ; ; ; ,Invantore ti fabbPÌnatora-;Ù(liiio 

'r^lll..€llÌIA : 
.LI<à,U0JR:ifcll:: , .SX01VlA'X'IÓ0 

: jRi:<j;Os';r I T u i-g rs^-lrE};"" : ' 
da prènderai ; solo, all' aoqua ed al seltz, 
; Qileato; liijuore' accresce l'appetitp,/faoilita 
la - digèàtiaue e riavigorisoo X' oi-gaaismó, 
'; Sil'prepàra 6 si vénde dàll'iaY.èutoreoliiv 
mieorfarmaóisfc'a'.lL,U,l^<Sl;,iS'À;r^^^ 
iu'. in 's igag ' i ' t» . ' èd'.in ' t i<ili io>presao la ' 
'li'arixi'a'Oliif'B.iàélbliJ !""'.'.'.': .r,..' 

1» 

fiapiiiiiife^... ;'B€ opairtsi',., : - ̂  '.ILM:^ ' •"WlTÊ Ô:'!̂  13^ 
Lo sGorad; gennaio ho voluto fare';degU 03pori 

monti di nutrizione dì vitolU lattanti,óoUa VltuUiia 
Paganini , ViUa;n,ìO G. di Milano, rappresentata in 
IJdlne dal a ignùr :F . Mlulsiinl. ; 

Secondo jLe l'atto eàpoL-iun'̂ tì la Vitalliia ,ò il mi-

f ltor tì^vvtììatp ; dolllfttto naturale di vàòca, ed è 
olla, itiaisigia,: ufciUta: OVQ:,Ì1 lat te òéroluéìvaaisnte 

usato petl'it^'HabBv'ÌOààion© dol formaggio, cibo n -
coi'cato dai, noati'i contadini. 

Como aUniento aùsLlìave pei lattonzoli compausa 
javgamenta la deficienza dì potevo nutr i t ivo del 

la t te acremato, ed al t r i basai prodotti del latte. — 
La prova venne fatta sopra due vitelli dì giorni 
t renta cadauno, e t u t t i e due destinati alla macel-
làziona. , 

ÌA1 primo si so uiniin latravo no t re ettogi'atnini al 
giorno di Vitiiliua in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionata da poca farina dì sagala, all ' inìzio dolio 
eapeirhnento dotto yiteUo pesava kg, 57, e riposato 
dopo i t r en ta gioi'ui di tale t ra t tameuto BV verificò 
il paso di kg. 83 5O0. ; 

; L 'al tro elle ora alla sta.^sa epoca doU'esparianza 

del paso dì kg. 61, t ra t ta to a solo lafcte,^ metà, in­
tiero e mata acrema.to, con aggiunta dì poca farina 
d'avena, non ha , ragg iun to alla r ìpasatura dopo ì 
t r en t a giorni che kg. .81.70. 
; I l vìaultato fu verainanba molto In^ìnghìero aa 
si calcola . l'economìa del latta, ed il te a uè costo 
della VituUuft, ; . 

In aegaito. coatmvierò,altra eaperiattae, m a amo 
;d.a-ora PU04SÌ a.«ovarara: cha rfacendo economia 'd ì 
-k^, 42 d i l a t t o . algÌQvuo, valutandolo anbha a soli 
, la ;centeaimi al kg;, darebbero una economìa di 

oltre una lira al giorno. Tonando; poi c^ilcolb del­
l ' a u m e n t o in peso.d(iì dna. vite]].!, r iaultaiio, a fa-, 
voro dèi tràttain-anto colia VitiiUtiiv kg.'G.JÌO^di mag- ; 
gior peso ohe anchOquQst'ò rttpxH'èaautii un maggior 
vantaggio, di l 3.7B,: 

Questa,YltuiUua -va- caldamente raccomandata a 
t u t t i gli allavatorij e magg'tovraenta. ueisp^-eai ove 
funzionano La t t ane aociaUÌ, spu- ' ca r to \ che . , uiia 
v o l t a ' è n t r a t i t ' n e U e ' a b i t a a i t t i ' d o g l i aUévatorì nò 
faranno un uso adeguato alla sua reale importanza: 

Bertiolo, 6 febbraio^i^^.ij^^',i 6 . M. 

ìiaeomo Pillili 
Vicolo Sillio - U D I I i É - Vìcolo Sillio 

OTTOiNAIO - MECOANIGO " 

Specialisla 
per appUeazioiii di paraftilmìnl 

Impianti di so&dcle elettriche. 


